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S e r g i o Castrucci, rosi ha 
c o m m e n t a t o la apocalittica 
v i s i o n e de l la disi>itcgra:ione 
dell'aereo e de l rogo: 

« Pareva un dipinto. . . C o m e 
una rosa con tutti i pezzi lan
ciati in aria.. . ». 

Altre dichiarazioni ci han
no fatto altri ( es t imoni 
ocular i , tra i qual i i l s ig. A n 
tonio Quaresima, ex carabi 
niere , ora meccanico, che si 
trovava a passare ai margini 
de l c a m p o ne l l ' i s tante della 
sciagura: il signor Quaresima 
ha visto l'aereo girare sul 
Vi l lagg io Gordiani , p r o v e 
n iente da Ciampino, e poi tor
nare indietro , sul campo L a n -
cel lot t i , d o u c è precipitato, co
me per un vuoto d'aria. A p 
pena toccata terra è esploso, 
provocando un fungo di fiam
me coronato da fumo nero, 
alto quanto il palazzo v ic ino , 
accompagnato da un fragoro
sissimo boato. 

Un altro testimone l'agente 
di P.S. Pellicano, del Com
missariato Mont i , ci ha detto 
che l 'apparecchio è calato c o 
me in p icchiata e poi è s c o p 
piato al suolo. 

Subirò dopo l'incidente, 
q u a l c h e minuto prima di 
m e r s o g i o n i o , sono giunti sul 
posto i Vigili del Fuoco, i 
quali h a n n o svolto la p iù i n 
grata e pietosa delle opere, 
la raccolta, brandel lo per 
brandello, dei corpi dilaniati. 

Ma innanzitutto i pompieri 
hanno dovuto soffocare i resti 
de l l ' incendio . Quando essi s o 
no g iunt i , in/ert i , in una pro
fonda buca d(.l terreno, arde
va la parte anteriore del l 'ap
parecchio , un i tamente ad un 
motore, quello che era rima
sto acceso, per qualche se
condo ancora, dopo il disa
stro. La presenza di un ser
batoio di benzina rendeva i n -

« L'apparecchio , ha detto il 
col. Musco, era in collega-
mento regolare con la terra. 
Pochi secondi prima della 
vdagura, aveva chiesto ed ot
tenuto via Ubera per l'atter
raggio. E' escluso che abbia 
avuto ordine di attendere per 
atterrare: è esc luso a n c h e che , 
come erroneamente d i cono a l 
cuni testimoni ocular i , ci / o s 
se incendio a bordo. In que
sto caso, il pilota che era in 
contatto con la torre radio 
avrebbe chiesto soccorso con 
il segnale automatico ». 

Il colonnello Musco è del 
parere che il pilota, quando 
si è accorto che l'apparecchio 
perdeva quota, abbia volonta
riamente scavalcato i palarsi 
nuovi , prospic ient i il campo 
Lancellotti, per non andare a 
cor rare contro di essi. 

Richies to del le probabil i 
cause del sinistro, il col. Mu
sco Ita dichiarato: 

« Per ora è prematuro e az
zardato fare qualsiasi dichia
razione. Posso solo dire che 
il vo lo , fino al momento d e l 
l ' incidente , era stato regolare. 
Nulla era stato segnalato alla 
torre, che ha il compito di as
sistere gli apparecchi in volo. 
Il Ministero competente per 
accertare le cause del disa
stro, ha nominato una com
missione d' inchiesta, della 
quale fanno parte un genera
le di aeronautica ed i rap
presentanti qualificati delia 
aviazione civile, delle teleco
municazioni, delle costruzioni 
aeree e del Registro aeronau
tico ». 

Il col. Musco, commentando 
la gravissima sciagura, ha 
detto brevemente: « E' una 
cosa t h e fa impressione ». 

Comunque, a prescindere 
dalle dichiarazioni del col 
Musco, siamo in grado di in-

Drammatica ironia ilrl taso: tra i pochi oggetti ritrovati 
intatti sul luogo clrl sinistro, un opuscolo di propaganda dVllc 

Aviolinee filippine 

combentc il pericolo di una 
nuova esplosione. 

Dopo aver soffocato le fiam
me con lo schiumogeno, i Vi
gili del Fuoco hanno s er to -
nato il 7»iotore e. poi , n mezzo 
di funi, hanno tratto dalla 
buca le inte laiature del la car 
Unga. 

Con i Vigili del Fuoco han
no operato agenti dei c o m -
viissariati di C iampino e San 
Lorenzo, agli ordini del dott 
Lo Giudice e del dott. Na
selli, e carabinieri della Coni 
pagnia interna, agli ordini del 
cap . Galvaligi, i quali tutti 
si sono adoperati con grande 
spirito umanitario, resistendo 
ore ed ore sotto la scrosciante 
pioggia. 

Successivamente sono giun 
li sul posto il vice questore 
Ortona, il dott. Marchetti, del 
la Polizìa giudiziaria della 
Questura, il prof. C a r e l l a . d e l -
l'Istituto di Medicina legale, 
ed il dott. Sorrentino, della 
Scientifica. Soltanto nel po
meriggio è arrivato il Procu
ratore della Repubbl i ca , il 
quale ha dato l'autorizzazione 
alla rimozione dei miser i re
sti umani, che sono stati tra 
sportati all'Istituto di medi 
cina legale. 

Alle ore 14, col cuore an
gosciato, abbiamo lasciato il 
campo della morte e c i siamo 
recati all'aeroporto di Ciam
pino Ovest, dove abbiamo 
avuto modo di raccogliere 
alcune voci molto gravi sulla 
terrificante sciagura negli uf
fici della Compagnia acrea 
italiana LAI, che svolge le 
mansioni di rappresentanza 
della -Philippincs Air Lines», 
agl i arrivi. 

Secondo tali notizie, il D o u 
g las D .C. 6, al m o m e n t o d c l -
l'arrivo nell'immediata vici
nanza dell'aeroporto, nrrebbe 
ricevuto dalla torre di con
trollo l 'ordine di differire dì 
q u a l c h e minuto l'attcrraggio, 
perche un <• Globemaster » 
militare americono doveva 
avere assolutamente la prece
denza nella manovra di at
terraggio. Allora, sempre se
condo queste voci, il « D o u 
g l a s * a v r e b b e fatto un tar
po giro, doppiando monte 
Cavo, e quindi si sarebbe di
retto verso l'aeroporto. Esat
tamente nel momento stesso 
in cui l'aereo perdeva ogni 
contatto col campo, avendo 
lasciato lo « a r c i c i n a n i c n t o » 
p e r prendere I*« approcc io >», 
s i s a r e b b e verificata la cata
strofe. Come si sa, l'« approc
cio » é il collegamento radio 
regionale, col quale gli ap
parecchi sono guidati fino 
alle vicinanze degli aeropor
ti mentre l'atterraggio avvie
ne in collegamento con la 
torre radio. 

Queste voci, però, sono sta
te smentite dal colonnello 
Musco, comandante dell'aero 
porto d i Ciampino, il quote , 
appena ritornato dal c a m p o 
del la morte, ci ha cortese
mente concesso una breve 
intervista, 

formare i lettori chea nella 
giornata d i ieri, a Ciérmpino, 
c'è stato un grande movimen
to di apparcccìii mil itari ame
ricani. tra i quali era a n 
che il <f Globemastcrs », cui 
abbiamo accennato, un qua
drimotore gigantesco che noi 
stessi siamo andati a vedere 
sulla pista di atterraggio. 

E d'altra parte, in contra
sto con le affermazioni del 
colonnello, va rilevato che lo 
aereo prec ipi tato a v r e b b e do
vuto atterrare a Ciampino 
esattamente alle ore 11,23 
sulla pista civile della L.A.I. 

Il «Douglas*, giunto sul cie
lo dell'aeroporto, puntualissi
mo, avrebbe invece r icevuto 
un messaggio col quale gli si 
vietava di aterrare perchè la 
pista c iv i le era occupata da 
due aviotrasporti militari 
americani C. 119, proven ient i 
dalla Corea e diretti a Mo
naco ed a Francoforte, con 
r i spe t t ivamente .75 e 40 sol
dati. Noi stessi abb iamo visto 
uno di essi fermo sulla pista 
verso le ore 15. 

Questi aerei americani, at
terrati a C i a m p i n o a l l e l i , 
sarebbero stati autorizzati a 
sostare sidla pista c i v i l e del
la L.A.I., per il control lo dei 
motori e il rifornimento del 
carburante. Il messaggio fa
tale, dunque, non sarebbe s f a 
to or ig inato dalla necessità 
di dare la precedenza nel
l'atterraggio all'aereo m i l i t a 
re U.S.A., ma invece dal fat
to che gli aerei mi l i tari (due 
e non uno) atterrati in pre

cedenza, occupavano la pista. 
Inuti le sot to l ineare la gravi
tà della cosa, ove fosse con
fermata; per cui si impone 
un immediato e prec iso c h i a 
r imento da parte del le auto
rità competent i su l punto se 
la pista civile fosse o no li
bera, e in caso negativo per
chè non lo fosse e da chi fos
se occupata. 

Mentre annoiavamo i nomi 
de l l e vittime, sul campo della 
morte cont inuava a cadere la 
pioggia, una pioggia provvi
denziale, invero, perchè po
trebbe aver scongiurato mia 
sciagura di proporzioni ancor 
più terrificanti, in quanto ha 
impedito che ieri mattina, co
me di consueto, ai margin i di 
quel campo andassero a giuo-
carc i bambini del le baracche 
e delle case v ic ine . La stessa 
pioggia ha salvato un gruppo 
di donne , clic stamane, prima 
dell'acquazzone, si erano sof
fermale sul campo a racco
gliere cicoria. 

Nel pomeriggio, fornati in 
città, abbiamo appreso i n o 
mi de l l e v i t t ime. Erano a bor 
do dell'apparecchio i seguenti 
jmsxeggeri: Hosgood Michae l , 
inglese, proveniente da Mani
la e diretto a Londra; Belfra-
ge Ivun, svedese, proveniente 
da Hong Kong e diretto a Ro
ma: Royal Jordan, direttore 
generale per l'Europa delle 
« Phi l ippincs Air Lines », 
amer icano , p r o v e n i e n t e da 
Beyrut c diretto a Roma: G. 
Batavia, cittadino americano. 
proveniente da Bangkok e di
retto a Roma; 11. Young. c i 
nese . proveniente da Bangkok 
e diretto a Roma: Tuniolos, 
greco, proveniente da Bunukolz 
e diretto a Londra: Ilici Mer-
v ich , di uarionalifà s conosc iu 
ta, proveniente da Banakol: (. 
diretto ad Amburgo. 

Componevano l'equipaggio 
il cap. Ira Broomc, il primo 
ufficiale William Rose, l'uf
ficiale di rotta Teodoro San-
domingo, il motorista Feti-
ciano Roson, l'ufficiale radio
telegrafista Crisostomo Marti-
ner , il radio-tecnico GonzaU's 
Sandomingo, il primo came
riere Rodolfo Montenegro, il 
secondo cameriere Manuel 
Mendez e la <•' hostess >• An
gela Larrazabal. 

La seconda « hostess », Tc-
resita Goifia, si è salvatu per 
caso, avendo interrotto il 
viaggio per Londra a Knraki, 
nel Pakistan. Feliciano Roson 
ho lasciato i n v e c e la v i ta in 
questa tremenda sciagura per 
aver dovuto sostituire il suo 
colleaa Francesco Fonnln, m 
navigazione da Manila, clic 
si era ammalato a Beyroutn 

Il comandante dell'apparec
chio, cap. Ira Broome, era un 
ex combattente de l l 'u l t ima 
guerra al serv iz io elelle forze 
aeree americane ed aveva al 
suo attivo 12.000 ore di volo. 
Ha lasciato la moglie e tre 
/ io l i , res identi 7iclla nostra 
città. 

RICCARDO MARIANI 
LILIANA PANZARAN1 

D O P O LE DECISIONI DELLE C.d.I, DEL « TRIANGOLO INDUSTRIALE 

Anche i lavoratori dell'Emilia 
si preparano a lotte più aspre 

(ili orientamenti delle prossime azioni sindacali per i inigliorameiitì salariali, la 
libertà nelle fabbriche e la difesa dell'industria nel convegno regionale di Bologna 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI 

Il cordoglio di Roma 
In apertura della seduta di 

ieri sera al Consiglio Comunale 
il Sindaco Rebecchini si è al
zato ed ha fatto la seguente di
chiarazione: .< Onorevoli consi
glieri. la sciagura aerea verifi
catasi stamane nel cielo di Ro
ma ha suscitato nell'animo del
l'intera cittadinanza la più prò. 
fonda costernazione. Interprete 
di un comune accorato senti
mento di solidarietà umana, ri
volgo un reverente pensiero o l 
le vittime ed esprimo il cordo
glio di Ruma alle loro famiglie 
lontane.. . 

Nell'ascoltare le parole del 
Sindaco tutti i consiglieri si so
no levati in piedi, associandosi 
al cordoglio di tutta la citta
dinanza. 

11 « Comet » vittima 
di un sabotaggio? 

Un portavoce dcIU IJOAC h.i 
dichiarato ieri sera a Londra 
che potrebbe non essere infon
data l'ipotesi secondo cui un 
atto di sabotaggio sarebbe al
l'origine della sciagura aerea 
verificatasi domenica al largo 
dell'Isola d'Elba, di cui sono 
rimaste vittime le 35 persone 
che erano a bordo del «Comet» 
precipitato. Il funzionario ha 
aggiunto: « Attualmente non 
abbiamo nessuna prova diret
ta ma. per quanto ri riguarda. 
è una ipotesi che è attualmente 
oggetto di studio». 

A Portoferraio intanto ieri il 
dott. Fornari ha proseguilo la 
autopsia delle salme, un'altra 
rielle quali è stata identiflrala 
per quella del signor V. A. I.i-
vinstone. capitano pilota civile 
della l inea REA. il quale era a 
bordo del « Comet » rome pas
seggero. In mare sono stati ri
pescati alcuni pezzi di lamiere 
di alluminio. 

B O L O G N A , 14. — A d i 
stanza di pochi giorni , l ' im
portanza del la r iunione del le 
C a m e r e del Lavoro del t r ian
golò industriale, e la g ius tez 
za degl i or ientament i che ne 
sono usciti per un ina.spri-
m e n t o e una intens i f icaz in-
ne de l l e lotte uni tar ie dei la
voratori i tal iani , h a n n o i ice- t a / i o n e dei 
vuto una c lamorosa confer 
ma. Analoghi or i en tament i 
infatti , s ebbene con le d i v e r 
se co lora / ion i d o v u t e alla d i 
versi tà di certe .situazioni, 
sono usciti dal c o n v e g n o 
del le Camere confederal i del 
Lavoro del l 'Emil ia e della 
Romagna , tenutosi oggi a B o 
logna, sotto la presidenza del 
c o m p a g n o on. Onorato Mala -
guti , .segretario responsabi le 
della C.d.L. bolognese . 

D u e .sono gli e l ement i fon
damenta l i che sono emergi 
chiai a m e n t e sia dalla re laz io
ne introdutt iva del c o m p a g n o 
Itino Dona/z i , segretar io pro 
v inc ia le della FIOM b o l o g n e 
se, sia dagli intervent i , .sia 
dal le conclus ioni tratte da 
Malagut i : in pr imo luogo la 
necess i tà di porre al centro 
de l le pross ime lotte ne l l ' in
dustr ia la r ivendicaz ione di 
un a u m e n t o sos tanz ia le a t 
traverso il cong lobamento , 
dei salari e degl i s t ipendi , 
c h i e d e n d o provinc ia per pro
v inc ia la perequaz ione de l le 
retribuzioni al 50 per cento 
del costo della vita (ad e s e m 
pio l ire 19,75 in più all'ora 
per il m a n o v a l e m e t a l m e c c a 
nico a Bologna , lire 13,84 a 
Reggio Emil ia e cosi v i a ) : in 
secondo luogo la necess i tà di 
portare all' e s t erno d e l l e 
az i ende la lotta dei l a v o r a 
tori, met tendol i in condiz ioni 
di muovers i unit i tra di loro 
e creando , a t traverso l 'un io 
ne con tutte le categor ie i n 
teressate alla so luz ione pos i 
t iva dei problemi dei l a v o 
ratori e con una decisa s p i n 
ta dal basso. l 'atmosfera 
adatta per cont inuare la b a t 
taglia unitaria e per c o s t r i n 
gere la Conf industr ia a rece 
dere dal le sue posizioni di 
intrans igenza. 

Alla base di tutto ques to , ' 
e v i d e n t e m e n t e , sta la n e c e s 
sità di v iv i f icare le lotte a 
carat tere az iendale , in tens i 
f icandole laddove esse non 
h a n n o avuto so luz ione di 

La Commissione economi
ca nazionale è convocata in 
Roma, presso la sede del 
Comitato Centrale, domani 
sabato 16 gennaio alle ore 
9 precise, con il seguente 
ordine del giorno: « I /att i -
vità dei comunisti per una 
nuova polìtica economica ». 

cont inui tà , e r iprendendole 
l 'addove esse si erano affie
vol i te . 

Interessant i a ques to pro
posito, gli esempi portati in 
d i s c u s s i o n e da Bonazzì , il 
qua le ha ricordato come in 
n u m e r o s e aziende bolognes i , 
s p e c i a l m e n t e dei -ettori de l 
l 'abbig l iamento , del legno, 
del l 'edi l iz ia in cui la mobi l i -

lavoratori si è 
m a n t e n u t a v i \ a , sia stato 
poss ib i le conqui s ta l e note
voli mig l iorament i , anche 
-otto forma di acconti .-ni fu
turi aument i salariali . 

Natura lmente , que-ta in
tens i f i caz ione de'.le lotte a-
ziendal i non significa che e s 
se d e b b a n o sost ituire le lotte 
coordinate uer settore o sul 
p iano p i o v i n c i a l e e reg iona
le, fino al le grandi m a n i f e 
stazioni nazional i : anzi dalla 
r iunione odierna è u.-cito lo 
o r i e n t a m e n t o di intensif icare 
ì contatt i tra le C.d.L. del la 
Regione , proprio in vista di 
un u l ter iore coord inamento . 

In q u e s t o q u a d i o rientra, 

come è natura le l'altra n e c e s 
sità su cui si sono p a r t i c o 
l a r m e n t e so f fermat i i vari 
in tervent i , di tras formare gli 
sc ioperi in grandi m a n i f e s t a 
zioni di protesta , che e s c a n o 
da l l e fabbriche e r e n d a n o 
s e m p r e più c o n s a p e v o l e tutta 
l 'opinione pubbl ica de l le r i 
ch ies te dei lavorator i , !e q u a 
li si t raducono poi in in te 
ressi di carat tere genera le . 

E sempre in q u e s t o quadro , 
c o m e necessar io c o m p l e m e n 
to, r ientrano anche gli altri 
temi di mobi l i taz ione dei la
voratori . c ioè !a difesa de l l e 
industr ie , par t i co larmente a t 
traverso la r iorganizzaz ione 
del l ' IRI, FIM e Cogne ( s e 
condo i'. proget to di legge 
R o v e d a - M a r i a n i ) , la s a l v a 
guardia dei diritt i dei l a v o 
ratori e i! r i spetto de l l 'ac
cordo sul le commiss ion i i n 
terne . 

Quest i gli or i en tament i g e 
neral i . Ora si tratta di p a s 
sare alla concreta at tuaz ione 
di tali d ire t t ive ; e a tale s co 
po .sono state prese de l le d e 

cis ioni , c h e p r a t i c a m e n t e Je 
r i a s s u m o n o : 

— c o n v o c a z i o n e i m m e d i a t a 
di a s s e m b l e u n i t a r i e in tut te 
le fabbr iche , d o v e i l a v o r a 
tori p r e s e n t e r a n n o le loro ri
ch ie s t e di a u m e n t o ; 

— c o n v o c a z i o n e i m m e d i a t a 
dei cons ig l i de l l e l e g h e in 
tutte le p r o v i n c i e ; 

— a d o z i o n e di p r o v v e d i 
ment i atti a sU-ci tare la so l i 
darietà at t iva e l 'appoggio di 
tutti gli strati de l la p o p o l a 
z ione , e ad o t t e n e r e l 'appog
gio dei consig l i c o m u n a l i e 
prov inc ia l i e dei p a r l a m e n 
tari; 

— inv i to al le o r g a n i z z a 
zioni popolari e di massa , e 
a tutti i partit i che h a n n o un 
p r o g r a m m a soc ia le , a sos t e 
nere le r ich ies te dei l a v o r a 
to! i; 

— c o n t i n u o conta t to tra ie 
C.d.L. de l la R e g i o n e per il 
c o o r d i n a m e n t o , e con la s e 
greter ia de l la C G I L per lo 
.sviluppo del la n u o v a fa.-e di 
az ione s indaca le . 

AUGUSTO 1 ASOLA 

CONTRO GLI INTRIGHI DEI CLERICALI 

I comunisti soidi 
per una Giuria unitaria 

Le richieste immediate per avviare l'opera di 
rinascita dell'Isola - La rinuncia di Crespellani 

CAGLIARI, 14. — Il Comi
tato regionale sardo del PCI, 
riunitosi ieri con la partecipa
zione de» consiglieri regionali 
comunisti, ha fermamente con
dannato gli intrighi che i diri
genti clericali saldi stanno tes
sendo allo scopo di ricomporre 
una Giunta — o monocolore o 
assieme ai sardisti o con i mo
narchici, oppure con tutti e 
due (mesti gruppi — che eluda 
le questioni fondamentali ve
nute alla luce nel dibattito sul 
bilancio per il 1954, al termine 
del quale il Consiglio regionale 
ha d.itu un voto contrario. 

La crisi, apertasi con le di
missioni del 7 gennaio del pre
sidente Crespellani e rivelatasi 
in seno allo stesso gruppo de, 
è stata originata dal fatto che 
le tre Giunte succedutesi dal 
lOiì) ad oggi non hanno saputo 
affrontare seriamente nessuno 
dei ti e grandi compiti della 
Regione autonoma, e cioè: di
fesa e valorizzazione dell'Au
tonomia: impulso e avvio al 
piano di rinascita; lotta conti o 
i monopoli forestieri rapinatori 
della Sardegna e attuazione 
della riforma dei patti agrari, 
imprimendo un impulso nuovo 

Simulandosi vittima di violenza carnale 
manda per 6 anni in carcere un innocente 

Silvia Colombo, che simulò l'aggressione nel '47, lui ripelulo il gesto nel dicembre 
Gravi deficienze dell'istruttoria contro /' innocente Giuseppe Gervasoni scorso 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O . 14. — Una no 
tizia si è diffusa stasera in 
tutti i paesi del la Brianza: 
g i a z i e al la confess ione di due 
s imula te aggress ioni di cui 
una ragazza si e i a dichiarata 
v i t t ima, la prima volta nel 
lontano d icembre del 1947 e 
la seconda il 22 dicembre 
scorso, e stato i i v e l a t o che 
un uomo, accusato de l la D u 
ma aggress ione , ha scontato 
innocente o l i l e sei anni di 
galera . 

S i l v ia Colombo, di 20 anni, 
di Caponago , e la s imulatr ice 
confessa; Giuseppe G e r v a s o 
ni, un g i o v a n e meccan ico di 
soccupato , abi tante a Oflelera 
a due chi lomett i da Agrate 
Brianza, un ìagazzone al to un 
metro e ot tantot to c h e conta 
oggi 28 anni , è l 'uomo che. 
accusato dalla Co lombo nel 
l!!47, fu condannato a 12 anni 
e tre mes i di rec lus ione , di 
cui ne ha scontat i poco più 
di sei . So lo l 'amnistia ha fatto 
sì c h e la v i t t ima di questa 
falsa denunc ia e di una c o n 
danna non del tutto rego la l e 

SULLA QUESTIONE DELLE ZOLFAI?E 

Il ministro IHalweslili 
ha smciililo se slesso 
Una secca precisazione dell'Agenzia « Ansa » 

I vigili del fuoco, coadiuvati da «trenti di I*. S., tentano in
vano di recuperare i miseri resti delle vittime. Di nessuna 
di esse è «tato possibile ricomporre la salma: l'esplosione 

ha letteralmente p o h e r i i z a t o l'apparecchio 

11 minis tero del l ' Industria 
ha d iramato ieri una secca 
sment i ta all'Unità d i c h i a r a n 
do « prive di ogni fonda
m e n t o «» le not iz ie da noi 
pubbl icate « sulla s i tuazione 
del l ' industr ia zolf ifcra e su 
pretes i p r o v v e d i m e n t i t e n 
dent i ad abbandonare l 'estra
z ione del lo zolfo da l l e m i n i e 
re marg ina l i ». 

Il m i n i s t e r o del l ' Industr ia 
ha c o m m e s s o una grossa gaf
fe r ivo lgendo la sment i ta a l -
l'Uniia. Infatti ie not iz ie da 
noi pubbl icate e r a n o d e s u n t e 
da un' informazione dal tono 
uff ic ioso diramata da l l ' agen
zia Ansa e riportata pei tino 
dal l 'organo del la Democraz ia 
Cris t iana, Il Popolo . Il min i 
stero ha perciò s m e n t i t o non 
so lo l 'Unità . ma anche i l P o 
polo e. pr ima ancora di quest i 
g iornal i , l 'agenzia A n s i . 

G i u s t a m e n t e qu ind i l ' a n s a . 
accusata ind ire t tamente di 
falso, ha risposto al minis te 
ro del l ' Industria d i m o s t r a n d o 
la fondatezza del la notizia in 
ques t ione . D o p o a v e r p r e c i - ] 
sa to trattarsi di infoi inazione 
g iornal i s t ica e n o n di c o m u 
nicato uff ic ia le , l".4nsa cosi 
prosegue: 

« U informazione relativa 
alla forte diminuzione delle 
esportazioni di zolfo riguar
da dati ormai di c o m u n e d o 
min io . P e r quanto si riferisce 
ai provvedimenti circa la 
eventuale ch iusura delle mi
niere producenti a costi mar
ginali, l'informazione si col
lega a quanto disse il mini
stro iMalrcstiti al S e n a t o d 
14 ottobre 1953 a conclusione 
del dibattito sul bilancio del
l'Industria, e particolarmente 
al seguente passo: 

» Mi sembra più rag ione 
v o l e pensare che gli sforzi 
de l l e industr ie produttric i di 
zolfo d e b b a n o e s sere c o n c e n 
trati su que l l e m i n i e r e la cut 
c o l t i v a z i o n e e più e c o n o m i c a 
e n e l l e qual i , c o m e pare , i n 
v e s t i m e n t i o c u l a t a m e n t e d o 
sati potrebbero condurre ad 
una r iduz ione de i costi di 
produz ione che c o n s e n t a n o 
a l l ' i n d u s t i i a naz iona le di 
operare sui m e r c a t i europe i 
in r e g i m e di concorrenza , non 
già c o n gli zolfi amer ican i ì 
cui cos t i d i produz ione sono 
e c c e s s i v a m e n t e s fasat i ne i 
confronti d i que l l i i ta l iani 
( rapporto m e d i o tra c e t o di 

produzione a m e r i c a n o e c o 
sto i ta l iano 1:2.1) m a bensì 
con gli zolfi di produz ione 
e x t r a - s t a t u n i t e n s e e c ioè 
quel l i di recupero o prodott i 
con altre mater i e p r i m e so l fo 
rose i cui prezzi m e d i sono 
comparabi l i a que l l i di ta lune 
miniere i ta l iane . A g g i u n g o che 
se arr iveremo a r icavare lo 
zolfo dal S u l c i s e da al tre 
provv idenze del g e n e r e d i 
venterà v e r a m e n t e u n p r o 
blema que l lo di aprire 
una nuova min iera ». 

Fin qui VAnsa. Ci s ia per -
mes-i i r i levare c h e in tal m o 
do il minis tro ?.lalvestiti è 
culto ;n f lagrante contradd i 
z ione con se s t c s -o : s m e n t e n 
do r i / n i / ò ha s m e n t i t o non 
so lo r.-lii.?n e il II Popolo ma 
perf ino :' suo s t e s so di.-cor.-o 
al Senato ! 

s ia s ta to r imesso in l ibe i tà 
ì e s e n t e m e n t e . Ed ecco i fatti . 

La sera del a d i c e m b i e 1947 
S i lv ia Colombo, allora v e n 
tunenne , fu trovata a pochi 
chi lometr i dal la casc ina D o p 
pia di Caponago, d o v e a b i -
tva. con gli abit i s trappat i ed 
il v i so s travo l to e contuso . Ai 
genitori e ai carabinier i n a n o 
di e s sere stata aggredi ta m e n 
tre tornava dal lavoro da tre 
individui c h e l 'avevano n e i -
cossa, d e p i e d a t a di 5.000 l ire 
e abbandonata legata a un 
albero, dopo aver la denudata 
e v io lentata . 

La Colombo fu in grado di 
indicare so l tanto un part ico
lare, ì i g u a r d a n l e uno dei p i e -
sunt i aggressori , c h e el la in
dicò c o m e un u o m o mol to 
a l to . 

G i u s e p p e Gervason i . c h e a 
que l t e m p o a v e v a v e n t i d u e 
anni ed era appena tornato 
dal serv iz io m i l i t a l e , era al to . 
c o m e abb iamo det to , un m e t r o 
e o t tantot to c e n t i m e t i i : per
ciò lo f ermarono e — fatto. 
questo , di e s t r e m a gravi tà e 
c h e può di per s é provocare 
un errore g iudiz iar io — lo 
posero a confronto con la ra
gazza da so lo e non. c o m e 
p r e v e d e il r e g o l a m e n t o , i n 
s i e m e ad altri e s trane i . N a 
t u r a l m e n t e la Colombo. C o 
vandos i di fi o n t e a un solo 
u o m o , e b b e poco 'da turbarsi 
ne l la sce l ta e. i m m e d i a t a 
m e n t e . af fermò c h e il G e r v a 
son i era il c a p o deg l i a g g r e s 
sori . Il g i o v a n e n e g ò , i n v o c ò 
u n al ibi , m a la Co lombo r i 
p e t è la sua accusa in i s trut 
toria e di fronte al la Corte 
d'Ass ise , c h e c o n d a n n ò G i u 
s e p p e Gervason i . 

S i l v i a C o l o m b o in tanto si 
trasferi a G a n d i n o p e r c u 
rarsi di u n a forma t u b e r c o 
lotica. T o r n a v a a casa la sera 
de l 22 d i c e m b r e scorso q u a n 
d o fu ti ovata , ancora una v o l 
ta. l egata a u n albero, gli 
abi l i s trappal i , q u a l c h e e s c o 
r iaz ione al vo l to . Ai genitori 
e ai carabinier i raccontò una 
storia ana loga a que l la del 
1947: aggredi ta da ti e uomin i . 
dei ubata e ferita al vo l to . 
v io lenta ta . 

P r e s e n t a n d o però il raccon
to del la ragazza divers i mint i 

se l l i le in g e n e r a l e la v io l enza il cappellano Giovanni Brevi- il 
c a r n a l e che , a q u a n t o pare. 
essa subì e f f e t t i v a m e n t e nel 
1917 ad opera di un ind iv iduo 
r imasto s conosc iu to . 

La Co lombo sarà d e n u n - , . , , . , 
ziata per dup l i ce s i m u l a z i o n e 1

b
!

l t h l p , • A » t ™ ' ° 
di reato e ca lunn ia . ' 

M. S 

Oggi giungono in Itala 
i 18 condonati dall'URSS 
UDINE. 14 — 1 diciotto ex 

prigionieri italiani, provenien
ti dall 'Unione Sovietica, il cui 
ritorno in Italia era pteviMo 
per dopodomani giungeranno 
invece domani al le ore 8,30 ad 
Udine, dopo aver transitato in 
prima mattina per Tarvisio. 

E-si provengono da Vienna 
dove c i a n o stati o-'pitati nel
l'Hotel Congress, nella zona 
sovietica. Uno solo tii e-si, il 
signor De B.iMi.nii. no» prose
guirà per l'Italia, trovandosi a 
Vienna ammalato. 

I diciotto reduci, di cui do 
dici militari t. sei civil i . sono: 
il maggiore Giuseppe Zigiotti; 

sergente Pasquale d i Nuzzo; i 
soldati Giacomo De Cassian. 
Rodolfo De Franceschi. Giaco
mo Hilber, Giuseppe Kron-

Meloier, Fi-
l l ippo Neri. Enrico Robat-chei , 
Lodovico Scagl ioni e France
sco Affronte; i civili sono: A-
d n a n o Bellagamba, Francesco 
Kovatch. Marsiglio De Bastia-
ui. Francesco Guglielmotti. Di
no Mioni. A r m i n d o Zavatta. 

Smarrisce e ritrova 
cinque milioni 

V I T T O R I A . 14. — C i n q u e 
mi l ion i fra assegni e b a n c o 
note . contenut i in un porta
carte . sono stati smarr i t i per 
strada dal c o m m e r c i a n t e R i c 
cardo Cremini . Egli ha a v u t o 
però la fortuna di r i trovare 
il prezioso portacarte intatto . 
accanto al marc iapiedi in un 
punto o v e mezz'ora pr ima si 
era fermato a pagare un v e t 
tur ino . 

a tutta la vita economica e so
ciale dell'Isola. 

« Per andare avanti, oggi — 
prosegue la risoluzione del co
mitato sardo del PCI — tre co
se sono indispensabili: una chia
ra volontà autonomistica, un 
chiaro piogramma autonomi
stico, una Giunta capace di tra
durre in opere tale volontà e 
tale piogramma, vale a di te 
una Giunta di unità autonomi
stica ... 

Nella risoluzione si indicano 
quindi cinque esigenze imme
diate: 1) elaborazione del pia
no di rinascita, rivendicando 
dallo Stato i poteri e i linan-
ziamenti necessari, esigendo in 
particolare che i primi grandi 
stanziamenti siano stabiliti nel 
prossimo bilancio dello Stato 
per il lU54-'55; 2) controllo e 
coordinamento da parte della 
Regione delle attività degli or
ganismi economici e ammini
strativi decentrati m Sai degna. 
compieta la Cassa del Mezzo
giorno; '.ii decisa azione legi
slativa e amministrativa contro 
i monopoli forestieri, per libe
rare la Saidegna dallo sfrutta
mento coloniale cui è sottopo
sta, per sai vagliai dare le suo 
risolse e difendere gli interessi 
dei produttori, dei consumato! ì 
e degli imprenditori sardi; 1> 
che la Regione promuova od 
attui con sue proprie lcg^i 1* 
riforma agraria e la riforma 
dei patti agrari, avocando a se 
la direzione degli enti appositi 
: disponendo che tutte le terre 
già scorporate vengano asse
gnate ai contadini entro il 1951; 
n) controllo di letto da parte 
della Regione suqli enti locali. 
in modo da sotti ai li all'oppres
sivo controllo di inerito dei 
prefetti. 

« 1 comunisti sardi — after-
ma la risoluzione — appogge
ranno tutte lo misure che ten
dano a soddisfare tali es igen
ze • . Ma sarà possibile realiz
zare tale programma solo so 
verrà abbandonata ogni stolta 
esclusiva contro le forze di si
nistra. 

« Perciò noi comunisti saldi 
— conclude la risoluzione — 
rivendichiamo, nel Consiglio e 
in una Giunta di unità autono
mistica, la parte di lesponsabi-
lilà che ci compete per la for
za riel nostro partito, por la 
chiarezza e lo lealtà della no
stra linea autonomistica, por la 
influenza che abbiamo e che ci 
deriva dall'appoggio attivo del
la maggioranza della classe ope
raia sarda e di vasti strati della 
popolazione lavoratrice della 
Sardegna ». 

Assai v ivamente commontata 
è. intanto. In notizia sulla ri
nuncia da parte dell'on. Cro-
snellani di formare la nuova 
Giunta. 11 lavorìo dei clericali 
è di nuovo in alto mare: doma
ni il gruppo consiliare de tor
nerà a riunirsi per prendere le 
sue decisioni. 

DOPO IL SUCCESSO DELLA LUNGA LOTTA 

Soddisfazione a Firenze 
per la salvezza della Pignone 

La firma dell'accordo è stata rinviata a stamane 

neralc. che era stato raggiunto 
e siglato dalle parti dopo la 
riunione di ieri l'altro, potrà 
essere definit ivamente firmato 
stamane alle 10.30. se non in
sorgeranno difficoltà all'ulMmo 
momento. 

o n o | r , s c u r ' - • carabinier i i n s i s t e i - ! rornfori 
toro nei Io:o inter iogator i ( ino! 
n c h e la C o l o m b o non con 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

F I R E N Z E . 14 ( G . I ) . — S in 
dal ie otto ili questa nattina 
i i-asti iocali della Cosa de l 
Popolo di Rifredi api.arhn.io 
gremiti di cent ina ia di in f o 
ratori de l la P i g n o n e , r ic i i ia-
mati in massa (lall'anni.,ir'.n-
dell'accordo tra le dcii-oa-'f'-J 
ne sindacale ;.- i rftppreseman-\ 
ti della N u o v a P i g n o n e . Via! 
via che trascorrevano . •» i-j p L C A L A B R O , 4 _ U n 
mif?. n l f n folti nucle i -4i l i - . _ , . , . , _ .-

« M i n o r a n o ,.. :'n l b r a n c o d l IllP> ha assalito sta-
Casa del Popolo, d o r è p . . o n o f { e u n cascinale nei pressi di 

L il branco di lupi 
assale un cascinale 

più tardi arrivava anche il 
compagno on . Monfelaf ict . se
gretario della Cdl.. di ritorno 
dall'incontro ni Ministero del 
Lavoro. 

Non appena l'on. Monti-la 

Ridotti i fondi 
per i tubercolotici ! 
La protesta dei Consorzi, ai quali il gover
no ha sottratto t miliardo e 210 milioni 

fesso di a v e r i n v e n t a t o di 
5<in;i p ianta tanto la pr ima 
i t i a n t o la s e c o n d a a g g r e s s i o 
ne. senza re i alti o vo l er o r c -
"isare perchè l'avcs*** fatto. 

S e m b r a tut tav ia che a l l a ' . . . . , 
base di q u e s t e aberrazioni S M K ' " ''? »'<*so mede nel gran
a t o un e s a r c i a t o d e s i d e r i o \ d r salone delta Ca*a del Po
di v e n d i c a l e sul ses^n m a - Polo, d r c n i r dr nnrrai . v s o n o 

\stretti intorno a lui. Lap-
1 passionaio dibattito clic *i è 
prolungato ver l'intiera for
nata tra ì lavoratori de'da\ 
P i g n o n e , fin s o t t o l i n e a t o alij 
c l e m e n t i nos i t i f i dell'accordo \ 
rilevando tuttavia l'esìqcr.:a< 

idi non considerare rij-olta.j 
co» le ronelusioTii delia ìi:r> I 
uà e rraraqìiata ' ra f 'a f j ra . lo' 

. 'aratv rrr . 'nirn àeì'a P.Jnor." | 
I Sci comìnenti di tiiffi e l i j 
'operai e gii impiegati d e l l a . 

•' Pignone •• era presente la 
più viva soddisfazione per ili 

Mclicuccà. od ha ucciso negli 
ovili quatt io pecore. Allarmato 
dall'abbaiare dei cani il conta
dino Rosso Buscò , proprietario 

idei gregge, ha fatto fuoco con
tro il branco 

Altri ca-cina'i siili 
dell 'Aspromonte sono in aliar 

Primo successo 
dei canapicultori 

L/Assoclazione Bancaria ha dr-
eiso di aumentare l'acconto già 
dato per la canapa della produ
zione 1953-54. del 10 V», cioè da 
L 17 000 il quintale. Ili corpo 
emiliano, a L. 18 700 

Si traila di un primo successo 
della di'ia lotta clic i produttori 
di canapa ed m particolare i pic
coli e medi canapicoltori da mesi 
sostengono per risalire dallo stato 
di crisi e d: scoraggiamento della 
coltiti a canapicola In cui sono 
stali gettati da quella serie di 
disastrosi provvedimenti e deci
sioni presi dagli organi del Go
verno p dal Commissario del 
Consorzio nazionale canapa. 

Dimissioni di d.c. 
a Reggio e Ragusa 
In provincia «li Rest io Cala-

tri» 2u criM interna della tìerr.o-
craz.a ciistianu si sta rapida
mente ripercuoterUo anche r.e'.if 
aniniinistiazioii; comunali Uo\e 
i d e sono in :r.a-igioraJ.za Ieri 
e etata la lo'.ta del comune di 
0:):J;C5O Ma:r.crl:r.o. deu- r i to 
coiìMC'ucri di :raii2ior»:i/a har.-
::o dir.o Ir cii:'.---.ii>!i: 

Anche i" JMCI!:.* la cri*: tielZa 
D(" :>re.-f :.;.i ir.terestar.ìisMTi.i 
at^-etti li Cor.-'slio dirett;\r. 
de.la soz:ov.e derc'cristiana ci: 
Mo:.tero--o Aimo, proi :r.r:a ci: 
RiiiUia. ha ri,-^e^r...:i. ::: :i.a-=<i 

('.e d:n.i^--'.o:.i :n ?CJ-•> ci: ; io:p-
. . j sta co:.tre :! scvi'e:ar:.> della -e-

pcnaici j / . | l . ,p e ^ir.rihco dr. : ae-e s :;:-..-•-.-
Bicchieri Prrcecier.ìCM en:e *: 

me per la presenza di lupi d i - j r r 6 r i r . dime-M miaM tutti i cor, 
«cesi dalla mortacr.a l-:^".ieri de! C--: sis'.io comunale 

Il 31 ot tobre de l l o scorso 
a n n o l 'Alto c o m m i s s a r i o per 
l' igiene e la sani tà c o m u n i c a 
va a tutti i Consorzi p r o v i n 
cial i ant i tubercolar i che i 
contr ibut i spet tant i per l 'an
n o 1954 sarebbero stat i d i 
stribuiti s econdo u n n u o v o 
criterio, che t e n e s s e conto 
de l l e d iverse s i tuazioni d e l 
le var ie Provincie , dal punto 
di vista del l 'ent i tà de l la p o 
polaz ione non ass icurata che 
ricadeva sotto la g iur i sd iz io 
ne di onni Consorzio ( e non 
del totale del la popolaz ione 
del la provincia s t e s s a ) , e cc 
Già ques t ' e l emento a v e v a po
sto in ag i taz ione i Pres ident i 
dei Consorzi provincia l i che . 
come è noto , sono di diritto 
gli stessi Pres ident i de l l e A m 
ministrazioni p r o v i ncial i 
Pertanto , essi dec i sero di r iu 
nirs i a C o n v e g n o , in Roma, 
il 12 genna io 1954. 

N e l corso di ques to , è stato 

r i l eva to c o m e il n u o v o m e 
todo di d i s tr ibuz ione de i f o n 
di a v e v a a u m e n t a t o di circa 
422 mi l ioni i contr ibut i ad a l 
cuni Consorzi de l Mezzog ior 
no . mentre per il r i m a n e n t e ! 
degl i organ i smi prov inc ia l i ij 
contr ibut i e r a n o d iminu i t i ' 
ne l la m i s u : a 
632 mi l ioni . 

Disperati tentativi 
di salvate un minatore 

lì poveretto sì trova da alcune ore sepolto da 
una grossa frana in una miniera presso Grosseto 

- • „ •. . J »i ^ . i- u G R O S S E T O . 14. — Il mi- ,s i :- .s;d:o 
rjsmtato_ della tanaglia %chc]TìiìoJ.e G i a c o m o P e t r o c c m . dx!Tracciar. 
ha salvato la fabbrica dalla\3l a n n i s i t r o v a d a a l c u n e ! « « . e -t* 
SMOr.'l;ff7:iOHC. o i e s e n o l t o so t to u n a trana 

Oggi !a firma 
dell 'accordo 

idi m i n e r a l e di p ir i te a o t -
j tanta m e t r i di profondi ta in 
;una m i n i e r a di Rigo lacc io a 
j G a v o r r a n o (Giosse to ) . L ' O D C -

" jra di s o c c o i s o . in iz iata imme-l"*» siu-tsnc*7:or.e tarda ad e.r.s-
AI ministero del Lavoro sono d i a t a m e n t e dopo l ' inc idente . ! r a r « , ; wsoiferr.er.-.o applicai:-.o 

a v v e n u t o m e n t r e il Petrocchi d e i : » ^ice 

di ii;-jOicu;iaz:or.e a. 
airr:co:: Vi\a szita-

rr.ar.c tra la categoria 
che da :i.t»: t i *>:a fca;:er.do ver 
cedere rispettata una legge \ec-
chia di à ar.r.x e r.on ancora ap
plica;» per !a ca ie :za elei rr.-.r.i-
-tro del Lav-.yo che. senza « . c i 

di 1 mi l iardo e j proseguite ieri le discussioni fra 
co» una diffe- ì c delegazioni degli operai della 

Pignone «assistite dal compa
gno Pizzorno per la FIOM. dal 
sienor Azais per la CISL e dal 
signor Repetto per la UIL) e 
la delegazione industriale per 
concordare e risolvere alcune 
questioni restate in sospeso e 
cioè: 1) determinazione della 
citra per il pagamento del la
voro svolto durante l ' .xvupa-
zione degli stabilimenti; 2) ab
buono degli anticipi ricevuti 
in servizio dagli operai sospesi 
dal 12-1-1953: 3) trattamento 
extra l iquidazione da corri
spondere ai lavoratori anziani; 
4> e lementi relativi alla effet
tuazione dei corsi. 

Si prevede che l'accordo ge-

renra plobnlr in m e n o di 1 
miliardo e 210 milioni.' 

D e n u n c i a n d o al Pae.-e la 
m a n o v r a de l l 'Al to c o m m i s s a 
riato rjer la sani tà , il c o n v e 
g n o ha p e r t a n t o a v a n z a t o la 
richiesta cho . f ermo res tando 
il necessar io a u m e n t o dei c o n 
tr ibuti ai Consorz i m e r i d i o 
nal i , v e n g a n o r ipr i s t inate le 
normal i a s segnaz ion i per i r e 
stant i Consorzi . Il C o n v e g n o 
ha inol tre da to m a n d a t o a l 
l 'Unione d e l l e p r o v i n c i e di 
in terven ire presso l 'Al to c o m 
missar ia to ed il min i s t ro del 
Tesoro , per la r i so luz ione del 
grave p r o b l e m a . 

era i n t e n t o a l s u o lavoro , non 
ha d a t o s inora a l c u n r isul tato . 
e s s e n d o la frana di n o t e v o l e 
m o l e . N e l l a gal ler ia sono stat i 
a n c h e ca lat i tubi ne l t e n t a t i v o 
di p e r m e t t e r e a l l ' in fortunato 
di respirare , m a si d i spera 
ormai di g i u n g e t e in t e m p o 
a sa lvar lo . 

I braccianti sollecitano 
il sussidio rfi disoccupazione 

A disianza di settimane, no
nostante le receriu assicurazio
ni dell'on Rubinacci. ancora le 
parti sindacali Interessate non 
sono state convocate per esami
nare lo ccottante problema del 

!en. ir.tar.to. ur.a delega/.or.p 
fcm.ata da Ljciar.o Roxa^no.; . 
la prof ^SH Barcellona e Car.o 
Fcr.r.aneiio e fi^iu rice\;sta Ca".-
1 ori Cor~i ! rappresentanti de: 
lai oratori hanno esposto al p.e-
sidcr.te dell INPS '.a s»ra\e «-.tra
zione e.-i^ter.te e lo hanno :n\:-
tato a trasmettere ai coir.petcnt. 
organi co \ erna tu i la urger.tf 
pres.-;one dei .adoratori che non 
irter.dono più oltre \edere Mo
lati i '.oro dirmi L on Corsi na 
a-sicurato il suo \ n o inieres»a-
rr.ent.i Si ha noti/ ia inrìne che 
.;cr discutere stillo sviluppo de.-
la lotta m corso, la Federfcrac-
Manti nazionale ha cor.iocatn 
per U 20 gennaio p v., 11 ^r.n 
Comitato esecutivo. 
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